
sordi e fa parlare i muti. 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi 
fedeli alla mensa della parola e del 
pane di vita, per questi doni del tuo 

Figl io aiutaci a progredire 
costantemente nella fede, per 
divenire partecipi della sua vita 
immortale.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

Sono aperte le iscrizioni per il catechismo in preparazione ai sacramenti per 
il prossimo anno 2018-2019. Informazioni in Ufficio Parrocchiale. 

Avvisi della settimana 
 

♦ Ogni martedì, ore 20.30: Preghiera del S. Rosario per tutte le necessità 
della parrocchia. 

♦ L'oratorio è aperto già dal 3 settembre. 
♦ Chi è a conoscenza di persone ammalate o impossibilitate a uscire per 

motivi di salute, le segnali ai sacerdoti perché possano ricevere anche 
loro il dono della Comunione Eucaristica o del Sacramento del Perdono, 
mensilmente o settimanalmente. 

♦ Le famiglie che desiderano la benedizione della casa, possono contattare 
i sacerdoti. 

FESTA DI SAN GEROLAMO 
Vogliamo prepararci bene per la festa del nostro Patrono che celebreremo 
domenica 30 settembre. In vista di quest'evento ci vengono offerti i  
seguenti momenti comunitari: 
♦ martedì 25, ore 18.45: liturgia penitenziale (confessioni) per tutti 
♦ giovedì 27, ore 20.00: catechesi del biblista don Stefano Didoné sul 

tema: “«Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia» (Mt 
5,7). La parola di Dio alimento per la santità”  

♦ domenica 30, ore 10.00: solenne Messa seguita dai giochi e il pranzo 
comune 

NUOVI SACERDOTI 
♦ Per chi volesse conoscere un po' di più don Jan, parroco, e don 

Francesco, vicario, domenica 16 settembre, subito dopo le Messe delle 
10 e delle 19 si presenteranno brevemente alla comunità. 

Sono aperte le iscrizioni al Doposcuola che riparte dall'11 settembre.  
Il servizio prevede l'accompagnamento dalla Scuola alla Parrocchia, il 
pranzo, lo studio e il gioco. Orario: lunedì - venerdì 13.20-19.00 (la 
settimana 10-14/09 con orario 12.25-19.00!). Per informazioni rivolgersi a 
don Jan (parroco) o don Francesco (vicario). 

RINGRAZIAMENTO A DON ROBERTO E DON LUIS 
Profondamente grati a Dio che ha messo nella nostra comunità di San 
Gerolamo don Roberto sostenuto da don Luis, esprimiamo a Voi i nostri 
sentimenti di gratitudine per ogni bene che abbiamo ricevuto per mezzo 
di voi. Continueremo con grande diligenza ed impegno tutte le opere 
iniziate da don Roberto in questa parrocchia durante questi ultimi 11 anni. 
Vi auguriamo che il nuovo incarico vi porti tanta gioia quanta ne avete 
sperimentata qui.  
Vi assicuriamo preghiera per la Vostra nuova missione!  

Tutti i Parrocchiani, don Jan e don Francesco 

ANTIFONA D'INGRESSO  
(Sal 119,137.124) 
Tu sei giusto, Signore, e sono retti i 
tuoi giudizi: agisci con il tuo servo 
secondo il tuo amore. 
 

ATTO PENITENZIALE 
Signore Gesù, il peccato ci ha reso 
sordi. Tocca i nostri orecchi, aprili 
alla tua parola: abbi pietà di noi.  
Signore pietà. 
Cristo Signore, il peccato ci ha reso 
muti. Tocca la nostra lingua, apri le 
nostre labbra alla tua lode: abbi 
pietà di noi.  
Cristo pietà. 
 

Signore Gesù, il peccato ci ha reso 
ciechi. Tocca i nostri occhi, illuminali 
della tua luce: abbi pietà di noi.  
Signore pietà. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna.  
Amen. 
 

GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e 
pace in terra agli uomini di buona 
volontà.    
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 

XXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (anno B) 
9 settembre 2018 
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Il vangelo di questa domenica mostra Gesù che si reca in terra di pagani, 
nel territorio delle dieci citta, la Decapoli, di cultura greco-romana ben 
lontana dalla fede nel Dio dei Giudei. Gli presentano un sordomuto e gli 
chiedono di imporgli le mani ossia di benedirlo. Egli va ben oltre. Prende 
in disparte quell'uomo e agisce sulla sua menomazione che è fisica, ma è 
anche esistenziale perché non gli permette di comunicare con gli altri. 
Entra in un contatto fisico con il sordomuto attraverso il gesto delle sue 
dita nelle orecchie e della sua saliva sulla lingua. Pronuncia la parola 
"Effata, apriti“ che è rivolta non solo all'udito dell'uomo ma a tutta la sua 
persona. E' un invito a uscire dall'isolamento al quale l’ha portato la sua 
malattia e a tornare all'incontro con gli altri. Gesù ci mostra che il Suo 
impegno verso il sofferente è totale. Non è un comando distante ma 
coinvolge tutta la Sua persona che si rende vicino a chi ha bisogno di Lui.  
E noi che ascoltiamo oggi questo Vangelo, siamo sicuri di aprire le nostre 
orecchie, il nostro cuore, a Dio e agli altri? Siamo disposti a coinvolgere 
tutta la nostra persona e donare una parola di solidarietà e di aiuto 
all'altro sofferente, sia questo uno come noi o uno straniero che viene da 
lontano e ha un altro colore e un'altra fede? Anche noi abbiamo bisogno di 
aprire sempre di più il nostro cuore al Signore della vita che ci rende 
capaci di uscire dal nostro isolamento guardingo e sospettoso e di farci 
sentire la gioia di comunicare con gli altri.  Con umiltà chiediamo al 
Signore di fare risuonare in noi nuovamente quella parola che il sacerdote 
che ci ha battezzato ha pronunciato nel giorno lontano nella nostra vita 
nel quale siamo entrati a fare parte della famiglia di Cristo: Effata, apriti! 



Dio Padre onnipotente.    
Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre: tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.    
Perche tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 
Cristo con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 
O Padre, che ci hai donato il 
Salvatore e lo Spirito Santo, guarda 
con benevolenza i tuoi figli di 
adozione, perché a tutti i credenti in 
Cristo sia data la vera libertà e 
l’eredità eterna.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo...  
 

PRIMA LETTURA (Is 35,4-7a) 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Dite agli smarriti di cuore: 
«Coraggio, non temete! Ecco il 
vostro Dio, giunge la vendetta, la 
ricompensa divina. Egli viene a 
salvarvi». 
Allora si apriranno gli occhi dei 
ciechi e si schiuderanno gli orecchi 
dei sordi. 
Allora lo zoppo salterà come un 
cervo, griderà di gioia la lingua del 
muto, perché scaturiranno acque nel 
deserto, scorreranno torrenti nella 
steppa. 
La terra bruciata diventerà una 
palude, il suolo riarso sorgenti 
d’acqua. 
  

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 145) 
Rit: Loda il Signore, anima mia.  
 

Il Signore rimane fedele per sempre 
rende giustizia agli oppressi, dà il 
pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri. R. 
 

Il Signore ridona la vista ai ciechi, il 
Signore rialza chi è caduto, il 

Signore ama i giusti, il Signore 
protegge i forestieri. R. 
 

Guardate Egli sostiene l’orfano e la 
vedova, ma sconvolge le vie dei 
malvagi. 
Il Signore regna per sempre, il tuo 
Dio, o Sion, di generazione in 
generazione. R.  
 

SECONDA LETTURA (Gc 2,1-5) 
 

Dalla lettera di san Giacomo apostolo 
Fratelli miei, la vostra fede nel 
Signore nostro Gesù Cristo, Signore 
della gloria, sia immune da 
favoritismi personali.  
Supponiamo che, in una delle vostre 
riunioni, entri qualcuno con un 
anello d’oro al dito, vestito 
lussuosamente, ed entri anche un 
povero con un vestito logoro. Se 
guardate colui che è vestito 
lussuosamente e gli dite: «Tu siediti 
qui, comodamente», e al povero 
dite: «Tu mettiti là, in piedi», 
oppure: «Siediti qui ai piedi del mio 
sgab e l l o» ,  non  f a te  f o r se 
discriminazioni e non siete giudici 
dai giudizi perversi? 
Ascoltate, fratelli miei carissimi: Dio 
non ha forse scelto i poveri agli 
occhi del mondo, che sono ricchi 
nella fede ed eredi del Regno, 
promesso a quelli che lo amano? 
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO (Mt 4,23)  
Alleluia, alleluia. 
Gesù annunciava il vangelo del 
Regno e guariva ogni sorta di 
infermità nel popolo.  
Alleluia. 
 

VANGELO (Mc 7,31-37) 
 

+ Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, Gesù, uscito dalla 
regione di Tiro, passando per 
Sidòne, venne verso il mare di 
Galilea in pieno territorio della 
Decàpoli.  
Gli portarono un sordomuto e lo 

pregarono di imporgli la mano. Lo 
prese in disparte, lontano dalla folla, 
gli pose le dita negli orecchi e con la 
saliva gli toccò la lingua; guardando 
quindi verso il cielo, emise un 
sospiro e gli disse: «Effatà», cioè: 
«Apriti!». E subito gli si aprirono gli 
orecchi, si sciolse il nodo della sua 
lingua e parlava correttamente.  
E comandò loro di non dirlo a 
nessuno. Ma più egli lo proibiva, più 
essi lo proclamavano e, pieni di 
stupore, dicevano: «Ha fatto bene 
ogni cosa: fa udire i sordi e fa 
parlare i muti!». 
 

Parola del Signore.  
Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
CREDO in un solo Dio, Padre 
onnipotente, creatore del cielo e 
della terra, di tutte le cose visibili e 
invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù 
Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato 
dal Padre prima di tutti i secoli: Dio 
da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. 
Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, e per 
opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo 
le Scritture, è salito al cielo, siede 
alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo 
regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è 
Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il 
Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti.  
Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica e apostolica.  

Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
La gente presentava a Gesù gli 
ammalati perché li guarisse. 
Portiamo anche noi a lui le nostre 
preoccupazioni, confidando nel suo 
amore, fiduciosi che l'incontro con 
lui ci libererà da tutte le nostre 
chiusure interiori e ci aprirà 
all'ascolto della sua Parola. 
Preghiamo insieme e diciamo:  
Ascoltaci, o Signore! 
 

Per la Chiesa, che annuncia il 
Vangelo di Cristo: la sua voce sia 
ascoltata dalle autorità civili, 
politiche ed economiche, perché la 
nostra società smetta di privilegiare 
i ricchi a discapito dei poveri, 
preghiamo. R. 
 

Per gli educatori alla fede, genitori, 
catechisti, perché insegnino ad 
ascoltare Dio e a parlargli con 
fiducia, preghiamo. R. 
 

Per i portatori di handicap, in 
particolare per i sordomuti: possano 
ricevere un'adeguata formazione 
che assicuri loro un posto nella 
società, e i cristiani manifestino loro 
l'amore che Dio ha nei loro riguardi, 
preghiamo. R. 
 

Per la nostra comunità cristiana: 
ognuno riviva il proprio Battesimo, 
lasciandosi risanare grazie a Gesù 
dalla sordità verso la parola di Dio, 
preghiamo. R. 
 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
O Dio, sorgente della vera pietà e 
della pace, salga a te nella 
celebrazione di questo mistero la 
giusta adorazione per la tua 
grandezza e si rafforzi la fedeltà e la 
concordia dei tuoi figli.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

ANTIFONA DI COMUNIONE (Mc 7,37)  
Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i 


